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revoli. In seguito, se le circostanze consigliassero 
di inviare qualche reparto di truppa e ciò si po­
tesse fare senza pericolo, lo si potrà fare.

« Ma intanto sbarcando come amici degli abi­
tanti, parmi miglior partito sbarcare con poca gen­
te. E non ci priviamo di forze che, per quanto 
scarse, sono molto utili in Italia.

«  Voglia gradire i miei ossequi e mi creda
suo devotissimo 

«  L. C a d o r n a » .

Tale parere, come si vede, concordava in linea 
di massima anche col parere del capo di stato mag­
giore della marina.

Contemporaneamente ai preparativi militari che 
la marina svolgeva, la Consulta preparava diplo­
maticamente l ’ azione.

Il governo greco in seguito alla nostra nota uf­
ficiosa ci assicurava che Valona non sarebbe stala 
toccata, ma contemporaneamente Venizelos, pur di­
chiarando che avrebbe consigliate le bande epirote 
ad astenersi da qualsiasi azione, non se ne ren­
deva garante e incitava 1’ Italia ad occupare Va­
lona per impedire agli epiroti di agire di loro ini­
ziativa.

Da (Berlino venne nel modo più rapido ed ina­
spettato il consenso, e a Vienna il conte Berchtold 
dichiarava al nostro ambasciatore Duca di Avarna 
che l’ Austria accettava le nostre decisioni di fare 
valere le deliberazioni del patto di Londra.


